
È stato eletto con una messe di vo-
ti, oltre 16mila, in provincia di Co-
mo, quota Pdl, area La Russa, nel-
le ultime elezioni regionali di fine
marzo. Ma la sua elezione è ille-
gittima. Il protagonista è Giorgio
Pozzi, un pezzo da novanta della
destra nel consiglio regionale
lombardo, appena nominato pre-
sidente della Commissione Terri-
torio.

E il fatto che non poteva essere
eletto lo dice la legge. Pozzi infat-
ti è stato presidente del Cda di
Nord Energia, azienda che ha tra
gli azionisti di riferimento la re-
gione Lombardia. La legge
154/81 dichiara infatti all’artico-
lo 2 che «gli amministratori di
un’azienda dipendente dalla re-
gione, provincia o comune sono
inellegibili». E la Nord Energia è
di proprietà per il 60% della Fnm
Spa che a sua volta ha come prin-
cipale azionista proprio la Regio-
ne guidata da Roberto Formigo-
ni.

Pozzi - secondo la legge - avreb-
be dovuto dimettersi dalla sua
azienda «non oltre il giorno fissa-
to per la presentazione delle can-
didature«. E qui casca l’asino. Per-
ché le sue dimissioni dalla presi-
denza di Nord Energia sono arri-
vate il quindici marzo scorso, di-
ciassette giorni dopo la presenta-
zione delle liste avvenuta il 27
febbraio 2010. Pozzi quindi non
poteva essere eletto perché non
aveva i requisiti di legge. E che la

vicenda non sia cosa da poco lo de-
finisce bene una sentenza della
Cassazione dell’ottobre 2006 se-
condo cui in casi come quello di
Pozzi l’ineleggibilità tutela «la libe-
ra determinazione dell’elettore e la
par condicio tra i candidati».

Sul caso-Pozzi ha le idee chiare
Giuseppe Civati, consigliere regio-
nale del Pd: «Dopo il caso Ponzoni,
l’ex assessore indagato per corru-
zione, un’altra storia che la maggio-
ranza in Regione dovrebbe affret-
tarsi a chiarire, fin dalle prime riu-
nioni della Giunta per le elezioni.
In attesa - dice Civati - che si chiari-
sca la posizione del presidente stes-
so, in relazione al caso delle firme e
del suo terzo mandato con l’elezio-
ne diretta». Il riferimento di Civati
è alla legge che vieta un terzo man-
dato ai governatori regionali co-
me, appunto, nel caso di Formigo-
ni.

LEDECISIONI SUL FUTURO

Intanto il palese conflitto di interes-
si dovrebbe costare il posto a Gior-
gio Pozzi. Ma il condizionale è d’ob-
bligo perché fino ad oggi nessun
passo è stato fatto dalla Commissio-
ne competente, la Giunta per le ele-
zioni. Che negli scorsi giorni è stata
teatro di un’intesa bipartisan tra il
Pdl e il PD con l’elezione di un espo-

nente Udc, ai danni di Giulio Ca-
valli dell’Idv, candidato comune
delle opposizioni. Intesa che ha
creato non poche lacerazioni, per-
ché è prassi che la maggioranza
accetti la nomina del consigliere
indicato dalla minoranza senza ri-
baltarne la scelta. Che alla luce
della vicenda Pozzi sembra assu-
mere un preciso significato. ❖

CROLLO DELLA CANNABIS Drasti-
ca riduzionedel consumodidroghenel
2009.Iltotaledeiconsumatori(siaocca-
sionali cheabituali) èdi circa 2.924.500,
rispetto ai 3.934.450 persone stimate
nel2008. In terminidipercentuali il calo
è del 25,7%. I dati emergono dalla Rela-
zione annuale al Parlamento sulle tossi-
codipendenze, illustrata ieri a Palazzo
ChigidalsottosegretarioCarloGiovanar-
di.Adeterminare l’inversionedi tenden-

za, dopo anni di crescita del fenome-
no,èstatal’attivitàdirepressioneepre-
venzione. Ma a imprimere un cambio
dirottacihapensatoanchelacrisieco-
nomica, che ha evidentemente impo-
stounasortadiausterityneiconsumi.

Paragonataal2008lariduzionedel-
l’uso riguarda la generalità delle so-
stanzestupefacenti, conparticolare ri-
levanzaper la cannabis che scendedi
9,1 punti percentuali. Persiste comun-
que,comerisultadaidatielaboratinel-
la relazione annuale, «la tendenza al
policonsumo» con una forte associa-
zione soprattutto tra l’alcol e la canna-
bis.

Effetto crisi, in Italia
diminuisce anche
il consumo di droghe

Pirellone, sede della Regione Lombardia a sinistra Giorgio Pozzi con La Russa

p In quota La Russa Era presidente di una controllata del Pirellone e nonpoteva candidarsi

pDimissioni tardive La legge è chiara, ma siede in Consiglio. Il caso alla Giunta per le elezioni

politica@unita.it

IL CASO

«La maggioranza
si affretti a chiarire
questa vicenda»

Italia

Pozzi, ineleggibile
alla guida
della commissione
territorio lombarda

In provincia di Como ha preso
oltre 16mila voti. Ma non
avrebbe potuto essere nelle li-
ste elettorali visto che Pozzi
non si era ancora dimesso, co-
me prevede la legge, dal Cda di
una controllata della Regione.

NICOLA BIONDO

Civati (Pd)
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